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Dopo le dimissioni 

di Vittorio Monte 

Crisi 
alla 

Regione 
Molise ? 

CAMPOBASSO — C'è aria di 
crisi alla regione Molise. A 
testimonianza di ciò c'è la 
lettera che l*on. Vittorino 
Monte, presidente del Consi
glio regionale del Molise, ha 
presentato al suo gruppo dal 
part i to della DO in v i a riu
nione di on.'anizzazio..j. 

Secondo informazioni ben 
fondate, i motivi di queste di
missioni, sarebbero dettate 
dal fatto che, nel prossimo 
bilancio annuale e plurienna
le la voce « intervento per 
l'agricoltura /> sarebbe irrile
vante, rispetto alle esigenze 
delle popolazioni: questa è la 
notizia ufficiale. Ma in realtà, 
questa decisione del presi
dente del Consiglio regionale, 
non è nuova e nasce da puri 
calcoli di potere. Non è cosa 
di o«gi che oi^ni Unito, den
tro la DC molisana, si arrivi 
a dei rimpasti che investono 
il parti to e conseguenzial-
mente le istituzioni. Oltre 
tut to, adesso si parte da una 
situazione di fatto che ha 
modificato i rapporti di for
za tra le due correnti che in 
Molise si gestiscono il potere 
nll'interno della Democrazia 
Cristiana e praticamente da 
una presenza equivalente di 
fanfaniani e dorotei sia a li
vello di partito, (quadro que
sto venuto fuori dai congres
si che si sono appena svol
ti». sia a livello di Fteidonc. 

Da questi fatti partirebbe-
ro le mosse che porterebbero 
alla ottava crisi della giunta 
regionale, la seconda in que
sta legislatura. Ci sembra 
opportuno riportare anche le 
voci ufficiose che vorrebbero 
la giunta dimissionaria ap
pena dopo la approvazione 
del bilancio preventivo che 
verrà portato in consiglio pri
ma del 30 aprile. 

Ricordata ieri la figura del dirigente comunista | H 1 7 e 18 SÌ Vota Ìli a ld in i COmUHÌ per ì l TÌnnOVO dei Consìgli 

Ginosa alle urne 
due anni prima 

per decidere 
il suo futuro 

Mercoledì seduta dell'ARS 
dedicata a Mommo Li Causi 
Il discorso del compagno Pancrazio De Pasquale - L'assemblea 
regionale nelle sedute d i mercoledì e di ieri ha approvato nume
rosi disegni d i legge - Gli interventi par il settore agrumicolo 

CALTANISSETTA - Sbarrate le vie del centro 

Cittadini protestano in strada: 
in un quartiere non c'è l'acqua 

PALERMO — Drammatica protesta da due giorni in pieno 
centro di Caltanissetta dei 200 abitanti del quartiere-ghetto 
di S. Flavia. Manca l'acqua da un anno e solo per un breve 
periodo, successivo alle frane di 4 mesi fa, il rifornimento è 
stato effettuato con autobotti. La protesta, iniziata mercoledì 
dinanzi agli uffici dell'EAS, l'ente acquedotti siciliani, sfo
ciata, dopo una carica della polizia, in una serie di manife
stazioni che hanno interessato svariati punti della città, è 
continuata ieri con ulteriori iniziative di massa: gli abitanti, 
in prima fila le donne, i govani ed anche bambini, hanno 
sbarrato alcune vie del centro con bidoni della Nettezza 
Urbana. 

La grave assenza d'acqua, che in un primo momento 
veniva attribuita « ufficialmente » alle conseguenze degli smot
tamenti sulle condutture idriche fatiscenti, degli acquedotti 
Madonie est ed ovest, si rileva ora invece come una condanna 

A V E Z Z A N O . Si tratta di settanta alloggi 

Nessuna decisione delPIACP 
sulle case fittate a turisti 

A V E Z Z A N O — Tutta la popolazione è contraria e per dimostrarlo 
sono state raccolte 3 3 0 firme su 4 0 0 iscritti alle liste elettorali, ma 
ciò non è servito a lar tornare indietro il Consiglio comunale dalla de
cisione presa. 

A Pereto, un piccolo centro del Cartolano. il Consiglio comunale 
ha deciso di adibire parte dell'cdilicio scolastico, con una spesa di 37 
milioni, a nuova caserma dei carabinieri. Tutto è iniziato lo scorso anno 
quando il Consiglio comunale deliberò la spesa di 44 milioni per i la
vori necessari, accogliendo così la richiesta del comando dei CC. La 
sezione del nostro Partito, interprete dello scontento dei cittadini, si 
fece promotrice di una raccolta di l i rme. per lar tornare sulle sue de
cisioni il Consiglio, ma la scelta lu conlermata. _ 

1 compagni proponevano e propongono che questo edilieio anziché 
a caserma dei CC venga adibito a biblioteca pubblica, sala proiezioni 
li lms, ambulatorio medico, attrezzato per la prevenzione e palestra riedu
cativa. Insomma un utilizzo per lini sociali. La giunta, lormata da soli 
democristiani, evidentemente sorda a queste richieste ha tirato diritto. 
e l'unica modifica è stato l'abbassamento dello stanziamento, da 4 4 a 
37 milioni. 

C'è già chi tenta di affossare l'inchiesta appena avviata 

MAFIA DEL PESCE A CAGLIARI: 
ALL'OPERA GLI « INSABBIATORI » 

Tentativi di minimizzare la vicenda da parte di settori della DC — La Confeser-
centi ribadisce la necessità di una indagine rigorosa — Lo scandalo degli astatori 

Sarà demolito 
a Cagliari 

complesso di 
cabine abusive 

C A G L I A R I — I l sindaco socialista 
di Cagliari Salvatore Ferrara, ha di
sposto. con una specilica ordinan
za. l'immediata demolizione di un 
complesso di cabine realizzale pres
t o lo stabilimento balneare D'Aqui
la senza regolare autorizzazione. 

« La presenza di questo com
plesso sulla spiaggia del Poetto — 
precisa l'ordinanza del sindaco -— 
risulta in evidente contrasto con le 
vigenti disposizioni di legge, viola 
le norme del piano regolatore e nel 
piano paesistico ». 

La decisione dell'amministrazio
ne comunalo cagliaritana è stata 
presa dopo che la sezione urbani
stica del provveditorato alle opere 
pubbliche aveva latto rilevare che 
i lavori eseguiti da gestori cello 
stabilimento D'Aquila erano O J ri 
tenersi « formalmente abusivi e 
pertanto da demolire ». 

Fin dal novembre 1 9 7 6 . con una 
prima ordinanza, il sindaco aveva 
sollecitato il titolare dello stabili
mento in questione, Giovanni D" 
Aquila, a liberare la spiaggia ca
gliaritana delle SO cabine spoglia
toio con strutture in legno, realiz
zate senza licenza edilizia. 

Nessuna risposta è pervenuta in 
tutt i questi mesi al comune. I l ge
store dello stabilimento D'Aquila 
ha continuato a lare i comodi pro
pr i . M a nella nuova situazione di 
Cagliari — e nel momento in cui 
tutt i i partiti dell'intesa cercano di 
mettere ordine fermando gli abusi 
edilizi e di ogni sorta perseguili 
In tanti anni di speculazione e di 
malgoverno — il responsabile di 
questa ulteriore degradazione del
la spiaggia cagliaritana non poteva 
sperare di farla franca. Alla 9 . 3 0 
di domani, se i SO casotti si tro
veranno ancora lungo la battigia. 
le squadre comunali provvederan
no a demolirli con l'assistenza del
la forza pubblica. 
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COMUNE 
DI SULMONA 

Provìncia de L'Aquila 

AVVISO DI GARA 

IL SINDACO 
In esecuzione della delibera

zione della Giunta Municipa
le r.. 19 de! 21 -1-1977 

RENDE NOTO 
che il Comune d; Sulmona 
deve appaltare i lavori di co
struzione dell'edificio desti
r a t o a Centro Servizi Cultu
ra'.: con annessa biblioteca. 

L'importo dei lavori a base 
d"a>ta è di L 110.200.000. 

I»i licitazione privata avrà 
luojo con il metodo di cui 
«'.'.'art. 73 lettera e» de! R.D. 
23 5 1924, n. S27 e con il pro-
ced:mento previsto dal suc
cessivo ar t . 76, commi 1.. 2. e 
3.. senza profusione di alcun 
l;m:te di aumento. 

Le ditte interessate posso
no chiedere di essere invitate 
alla gara inoltrando doman
da a questo Comune entro e 
non oltre 15 tqu:ndici) gior
ni dalla data del presente 
avviso. 
•u lmona , 23-31977 

IL SINDACO 
(Antonio Trotta) 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La mafia al 
mercato ittico ù una realtà. 
anelli' se certi ambienti del
la DC ed i «ruppi più con
servatori cercano di negar
lo. Quando poi non è possi
bile nascondere l'evidenza, 
itli uomini dello scudo ero
i-iato direttamente responsa
bili del caos del commercio 
cittadino, cercano di mini
mizzare. In altre parole si 
vuole insabbiare lo .scanda
lo. ed anzi il tentativo ora 
in corso è di convincere itli 
inquirenti a Lisciare perde
re. Ingomma, l'indagine non 
s'ba da fare. 

La Coiifeserceiiti, dal suo 
canto, insiste nel sostenere 
i iie occorre fare luce e col
pire i responsabili. Bisogna 
t :oè cominciare a fare puli
zia. Non solo l'amministra
zione comunale deve uscire 
dall'annoso stato di passivi
tà. assumendo l'iniziativa di 
un piano organico pjr il sil
u r a m e n t o dei passaslili inter
medi di tipo parassitario, ma 
deve arrivare alla raziona
lizzazione. ilei sistema di di
stribuzione a cominciare dai 
prodotti ittici. 

Non è assolutamente pos
sibile permettere ai * magni
fici sette ». ovvero ai pochi 
astatori che dominano il mer
cato. di condurre il gioco 
dell'appalto di ogni partita 
di pesce sbarcata dai moto
pescherecci nel porto di Ca
gliari. L'astatore ha il di
ritti) di intascare il 12 per 
cento su ojtni chilo di pesce 
venduto. Questo significa che 
in poche ore di « lavoro » può 
accumulare parecchi milioni. 
E" logico che avvengano que
sti < passaggi * di tipo ma
fioso nei mercati comunali? 
Ed è credibile la giustifica
zione dei « boss * secondo cui 
« le ricetrasmittenti non sono 
uno strumento di turbativa 
del mercato, ma piuttosto 
mezzi normali di comunica
zione per stabilire se porta
re la merce a Cagliari o in 
altro centro più convenien
te? > E" possibile chiudere 
gli occhi di fronte al reato 
continuato della vendita di 
pesce congelato trasformato 
in pesce fresco? 

« Dopo gli avvenimenti di 
questi giorni — si le^ge in 
un appello della Confesercen 
ti — sarebbe veramente ir
responsabile lasciare ingial
lire le proposte di legge re
lative alla regolamentazione 
dei commercio all'ingrosso 
giacenti alla Regione. I^a 
serietà, l'impegno, la volon
tà delie forze politiche s.n-
dacaii di affrontare i proble
mi della distribuzione com
merciale e della difesa del 
potere di acquisto dei lavo
ratori. nei fatti e non solo a 
parole, offrono ora un'ulte
riore opportunità di valuta
zione >. 

g. p. 

ildiionell'O 
Le toppe 
dei ricchi 

La pubblicazione delle 
dicit-.orazioni dei redditi 
relativi al 1971 dei mag
giorenti cagliaritani con
tinua sulie pagine del quo
tidiano locale, provocan
do un piccolo vespaio. 
L'impressione della truffa 
collettiva (un collettivo 
ristretto, se vogliamo, ma 
prestigioso) ai danni del
l'erario pubblico ìia pre
so piede con rapidità ec
cellente. (; Ma come — si 
chiedeva una signora al 
mercato — proprio quel 
medico che intasca 30 mi
la '.tre a parcelle netto di 
IVA, guadagna quanto 
mio marito impiegato al
l'ente pubblico-' >\ « E il 
imo padrone di casa — 
diceva un'altra massaia — 
a cui pasto 2f><) inila lire 
al mese, incassa meno di 
mio marito che fa V'in
segnante? ». 

Un nostro amico ci con
fidava con voce di mister: 
«Mi hanno raccontato 
che il tale. si. il proprieta
rio delle cliniche, il boss 
democristiano, proprio lui 
in persona, che ha denun
ciato al fisco 36 milioni 
in un anno, il mese scor
so ha festeggiato, in un 
posto di Capoterra di sua 
proprietà, assieme agli 
amici p:ù fidati, oltre mil
le, il raggiungimento del 
suo secondo miliardo. E-
sentasse. naturalmente». 

St è fatto dello spinto 
giusto e giustificato, di 
questa banda di squalii 
di milionari imbroglioni 
con villa, auto di lusso, 
yatch e amanti, che paio
no diventati improvvisa
mente poveri in canna. 
Giusto il sarcasmo. 

La risata provoca feri
te difficilmente rimargi
nabili, :l senso del ridi
colo uccide. Però non ba
sta. E" il momento, ora 
che la sorpresa viene su
perata. ora che l'indigna
zione ha fatto il posto al
l'ironia, di pensare con la 
massima serietà e con spi
nto pratico a come si 
può impedire che siano 
sempre e soltanto i pove 
ri a pagare per il bene 
della comunità. Bisogna 
cominciare a trovare i 
mezzi per colpire con pre
cisione gli evasori, anche 
a livello comuna'e e re
gionale. Le prediche, i 
proclami, le conferenze 
stampa. la propaganda 
personale, lasciano il tem
po che trovano. 

Sarebbe molto bello se 
riuscissimo a scoprire una 
tassa speciale che si ap
plica soltanto ai ricchi, ed 
in particolare ai ricchi 
cagliaritani che fanno fin
ta di avere le toppe ai 
pantaloni. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO - Girolamo Li 
Causi fu uno dei -t costituenti » 
dell'autonomia siciliana, depu
tato dell'ARS. combattente di 
prima linea per il riscatto del 
popolo siciliano: già ieri mat
tina alla prima ferale noti
zia della sua scomparsa il 
Parlamento ha solennemente 
espresso il proprio cordoglio 
interrompendo la seduta in 
corso. E' toccato al presiden
te dell'ARS. compagno Pan
crazio De Pasquale, comuni
care ai deputati la morte di 
« questo protagonista della 
storia moderna del nostro 
Paese e della nostra isola. 
una delle matrici più pure e 
più Mere della nostra forma
zione di uomini liberi ». Parlo 
- - ha aggiunto con accenni 

I commossi De Pasquale, dinan
zi all'assemblea levatasi in 
piedi — non solo di me e di 
tanti altri come me accorsi 
nel '44 al suo richiamo, alla 
.suggestione della sua leggen
da. alla forza della sua dire
zione; parlo ili tutti gli uomi
ni onesti, dei militanti anti
fascisti. ilei combattenti per 
il progresso del popolo e dei 
lavoratori italiani >. 

L'Assemblea Regionale de 
dicherà una successiva .rilu
ta che si terrà mercoledì pros
simo 20 aprile, alla commemo
razione ili Li Causi, che, tra 
l'altro, partecipò ila protago 
nista. nel ribollente clima del 
dopoguerra nell'isola, alla di
scussione. all'elaborazione e 
alla stesura materiale dello 
statuto di autonomia speciale 
su cui si regge la Regione. 

Il Parlamento regionale, che 
è tornato a riunirsi dopo la 
pausa pasquale, ha ripreso la 

i sua attività legislativa appro
vando. tra mercoledì sera e 
ieri, alcuni disegni di legge. 
Il più importante riguarda il 
settore agrumicolo: la legge. 
di cui è stato relatore il pre
sidente della commissione a 
gricoltura della Assemblea. 
compagno on. Salvatore Rin-
ilone. modifica il provvedi
mento organico per il settore 
varato alla fine della scorsa 
legislatura. In particolare i 
benefici vengono indirizzati 
alla riconversione produttiva. 
in minio da limitare invece la 
tendenza che è invalsa a pri
vilegiare gli ammodernamenti 
tecnologici delle aziende più 
forti. Come si ricorderà, era 
stata questa la critica più 
importante, formulata dalla 
commissione agricoltura all' 
inizio della legislatura in selle 
di verifica dello stato di at
tuazione delie leggi varate 
dall'assemblea in questo sei-
tore. 

Altri provvedimenti varati 
dall'ARS riguardano modi
fiche alla legge per il turismo 
e l'istituzione di un fondo di 
rotazione per gli importatori 
di caffè. In particolare la leg
ge sul turismo prevede modi
fiche alla legge organica per 
:I settore, effettuate per su
perare il ricorso ilei commis
sario dello Stato circa alcune 
norme che venivano ritenute 
esorbitanti dalle materie di 
competenza della Regione. E" 
stato inoltre istituito un fon
do di rotazioni- d: f>00 milioni 
per gli importatori del caffè 

! che depositano la merce pres-
i so i depositi * franchi > dei 
{ [)orti siciliani, in modo ila es-
j sere portati sullo stesso piano 
] del j*>rto di Trieste dove è 
: possibile il differimento del 
j pagamento del dazio. E" stato 
: invece, rinviato in commissio-
j ne. per iniziativa del gruppo 
! comunista, clic ha cercato di 
I evitare una versione di tijv) 
' clientelare dell'iniziativa, un 
' disegno di legge che pnvc-Ie 
I la concessione ili contributi 
i in favore degli ammalati bi-
' solinosi ili cure all'i Mero o 
• presso cliniche ra>n l umen 
! zumate. Inoltre è -tato devi.-o 
! di d.sciiu-re nella seduta di 
ì marti-di :> masiuio prossimo la 
! m«v:one presentata da depti-
j tati comunisti e socialisti sul-
| la riforma e la dem.fratizza-
j zione della polizia. 
| L'assemblea ha iniziato ieri 

la discussione generale ,-ul di 
segno ili legge dilla consulta 
fimminile. !! provvtd.mento 
the scaturisce da una serie <1: 
d.segni di legge presentati da: 
vari gruppi t'.l primo li; pre 
sor.tato dal gruppo parlamen
tari- comunista i prevede l'isti-
tuzione. a fianco rii'iì'iissem-
bU-a. ii: un nuovo organismo. 
rappriseniat.vo ili tutte le for 
7e democrat.ehe presenti ne! 
movimento femminile. 

• OGGI SARA' PRESEN
TATO IL LIBRO DI PIA 
FERRANTE i DI LA' DAL 
MURO» 
AVEZZANO - Ojg: 15 apri 
le. alle ore 13. ad Avezzano. 
presso :! Centro de: Serv.z. 
Cultural: della Re r a n e , in 
via Trento 34. sarà presenta
to il romanzo di P.a Ferran
te « Di là dal muro ». Dopo 
una breve introduzane di 
Romolo Liberale sulla figura 
dell'autrice, il prof. Vittoria
no Esposito illustrerà il con
tenuto del libro. 

Seguirarxio letture di bra
ni e una conversazione con 
il pubblico. 

Una gestione commissariale provocata 
dal ritinto de di confrontarsi con gli 
altri partiti - Una lunga tradizione di 
lotta per la democrazia e il rinnova
mento - Larga presenza di giovani nel
la lista del PCI - Desiderio di cambiare 

Nos> ro servizio 
GINOSA — Questo paese è 
un importante centro della 
provincia d. Taranto. Si tro-
va ai conimi del versante ce 
indentale, ad appena qualche 
chilometro dalia provincia di 
Muterà. Ci .M giunge attra
verso le strade tortuose che 
si snodano da Castellanetu u 
Laterza. 

La storia di questo comu
ne è quella di un centro con
tadino e bracciantile, come 
tanti nella, provincia ionica: 
ma diversa per molti elemen
ti. Innanzitutto per i! tatto 
che a Ginosa il movimento 
operaio e bracciantile e la 
sinistra hanno una lunga tra
dizione di lotta e di governo 
che si incarna nel ricordo 
sempre vivo e costante dello 
figura srloriosa di Giuseppe 
IA\ Torie che in. ne<eii anni 
de! fascismo, londatore de! 
PCI a Taranto e combatten
te antifascista di primissimo 
piano. Un secondo elemento 
di diversità è nel latto che 
— sia pure tra difficoltà e pe
riodi oscuri di governo de 
mocristiano — non si e mai 
interrotto il legame storico 
che lega gli anni successivi 
ai fascismo, le lotte per la 

democrazia e la libertà gui
date da I*i Torre, i grandi 
movimenti per il lavoro, a 
quest'ultima fase che ha Vi 
sto ie forze di sinistra ai 
governo della cosa pubblica. 

Certo non tutto è stato ed 
è tacile all'interno d-.'ila si
nistra gino.sina. In modo par
ticolare non s. può .sottacere 
il travaglio anche pioiondo 
che scuote il PriI (travaglio 
verso il quale il PCI ha ripe
tutamente espresso tutta la 
M.ia comprensionei e che h i 
avuto ed ha riflessi anche 
importanti sulla vita di Gi
nosa. Ma a nessuno deve sfug
gire che è radicata in questo 
comune una torte ansia di 
cambiamento, una forte spin
ta a .sinistra che, si avverte. 
è forte e:i ha radici pro
fonde. Alle elezioni per il 
rinnovo de! Consiglio coma 
naie si grange in questo co 
mune territorialmente divi
so (Ginosa e Gino.T.i Mari 
na. la frazione sul mare che 
giustamente ambisce a dive
nire comune uutonemot con 
due anni di anticipo. Alla 
gravità della situazione, alla 
crisi economica — che a Gi
nosa e Marina di Ginosa si
gnifica mancanza di lavoro 
per i braccianti e incertezza 

occupazionale per i lavora
tori della Viumni da fabbri-
in che sino ad ogjii ha con
dotto i lavori per la costru
zione della condotta de! Si-
ini, fondamentale per l'.rn-
gazione» —. allo .stato ili di.s 
.-esto in cui verdino g.i enti 
locali, si è aggiunta una ge
stione commissariale che ha 
moltiplicato ed aggravato i 
problemi. Solo l'intervento 
dei cittadini e delle masse 
pDpolari ha consentito che si 
avviassero a soluzione, nono
stante la ta.se ili gestione com
missariale. alcuni problemi 
nome !a fogna nel none po
polare del Poggio i. 

Come s: è giunti alai ge
stione conimissa: ia'e che ha 
jwrtato alle elezioni del 17-18 
aprile? Le vi.ende sano chia
re e inconfutabili: di fronte 
alle dim:.s.sio:i. del sintiaro 
socialista che capeggiava una 
giunta il: sin.stia, li P3I ha 
subito una profonda lacera
zione. Il PCI. di Ironte «1 
profilarsi di una possibile ge
stione commissariale, avanzò 
alle forze politiche democra
tiche e ai cittadini la propa
sta di una a:.«.minisi razione 
unitaria e democratica che. 
con il concorso di tutti : par
titi dell'arco costituzionale. 

scongiurasse la gestione com
missariale e consentisse allo 
stesso tempo a! PSI la solu
zione dei propri problemi in
terni. Fu la DC. in modo 
assolutameli te irresponsabile 
e chiaramente intenzionata 
a dare il Comune di Ginosa 
in pasto al commissario, a 
rifiutare tale proposta uni
taria e democratica. Il com
missario fu il logico sbocco 
di quella posizione assunta 
dalla DC (e commissario, va 
detto, fu designato appunto 
un uomo della DC). 

A distanza di un anno di 
gestione commissariale occor
re riaffermare con grande 
forza — e questo tema è al 
centro della campagna elet
torale — la validità di una 
convergenza tra tutte le for
ze democratiche, perché si 
fronteggino !e diti.coita ed i 
problemi e si vada alia co
stituzione di una giunta sta
bile che ristabilisca un clima 
di fiducia e di partecipa
zione intorno all'ente locale. 
Questa è la proposta politica 
che il PCI avanza ai citta
dini. riattermando al con
tempo la validità della espe
rienza compiuta attraverso 
!a giunta di sinistra m tutti 
questi ultimi anni . La condi

zione per realizzare questo 
obiettivo è quella di ridimeli 
sionare la DC ginosma. che 
è la forza che continua ed 
opporsi testardamente all'in 
tesa ed alla collabarazione, 
ma insieme a ciò — per rea 
lizzare un cambiamento e: 
fettivo e per dar una svoiia 
in senso positivo ai rappori. 
fra i partiti a Ginosa — è ne 
cessano che dalle urne esca 
rafforzato il PCI, cioè il par 
tito che si presenta alla coni 
petizione elettorale, oltre che 
con l'impegno decisivo dato 
alla vita amministrativa in 
questi ultimi anni, anche 
con un volto giovane e for 
temente rinnovato da media 
dell'età dei candidati è il: 
trentatre anni», per ave-
recepito !a realtà emergente 
a Ginosa delle masse giova 
nili. degli intellettuali, delia 
classe operaia organizzata. 
dei ceti intermedi, pur ne 
legame profondo con i tradì 
zionali settori bracciantili e 
contadini clic restano l'ossa 
tura di un p u t i t o vissuto e 
raftorzutosi nel.e lotte di que 
st: trenta anni per lo .svilup 
IX) ed un d: ve ivo assetto del.a 
società. 

I. m. 

A San Marco in Lamis e a Serracapriola 

Anni di paralisi per colpa della DC 
Nel pr imo Comune gestione commissariale provocata dalle lacerazioni nello scudocrociato; nel secondo ottusa 
opposizione della ricerca d i un governo unitario - Si vota anche a Casteiluccio dei Sauri: lista unitaria di PCI e PSI 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Domenica e lu
nedi prossimi a S. Marco in 
Lamis. Serracapriola e Ca
steiluccio dei Sauri gli elet
tori si recheranno alle urne 
per rinnovare i rispettivi con
sigli comunali. Si t rat ta di 
una consultazione politico-
amministrativa molto impor
t an te per l'avvenire di que
sti comuni che hanno visto. 
specie per quel che riguar
da i primi due, una alter
nanza di episodi e fatti che 
certamente non hanno gio
vato al loro sviluppo, alla 
soluzione degli annosi pro
blemi che si trascinano da 
molto tempo. 

Abbastanza sintomatico di 
una situazione difficile, dal
la quale bisogna uscire, ed 
il più rapidamente possibi
le. è il caso di S. Marco in 
Lamis. un importante centro 
del Gargano. S. Marco è an
che il comune più grande 
in cui si deve votare il 17 
e 18 aprile e gli elettori so
no chiamati alle urne con 
due anni e due mesi di an
ticipo. Perché? Il consiglio 
comunale è stato sciolto an
ticipatamente per la respon
sabilità della DC che. lace
rata da lotte e divisioni in
terne. ha mantenuto costan
temente la discriminazione 
anticomunista non consen
tendo la formazione di una 
amministrazione unitaria. 

A S. Marco era invece pos
sibile evitare questo sciogli
mento purché tra le forze 
politiche democratiche fosse 
intervenuto un accordo che 
la DC ha s'-rr.pre rifiutalo. 
Con il vo*o de'. 17 e 18 e pos
sibile creare i presupposti 
per invertire dopo molti an
ni un.i tendenza che si è 
r.velata perniciosa per la cit-

J tadinanza. Quali proposte 
avanza il PCI? Prima di tut
to la recerca d: -m'ampli .:-. 
"•\s.» fra > forze rienn.r.v.-
che per un i i v r n o nuovo e 
•democratico che s a p p a af
frontare in maniera orz.tni-

Rapporti 
nuovi tra 
i partiti 
e* Luras 

LURAS — Le elezioni che si ter
ranno a Luras, importante centro 
della Gallura, assumono un'impor
tanza tanto p.u significativa quanto 
più interessano una zona i cui pre
cari equilibri politici mettono in 
lorse lo sviluppo economico e so
ciale della popolazione, già parti
colarmente difficile e problern.ilico 
dopo il fallimento del primo piano 
di rinascita. 

A Luras. come in tanti altri cen
tri dell'isola, il nodo da scioglie
re è — ancora una volta — la 
delicata trama dei rapporti tra de
mocristiani. da una parte, e socia
listi e comunisti dall'altra, come an
che esigono un'ampia chiarificazio
ne i rapporti interni alle forze del
la sinistra. 

Non è un caso che il problema 
politico centrale delle elezioni di 
Luras, dove proprio le liste pre
sentate dal PCI , PSI e DC princi
palmente si confrontano, sia il me
desimo che in tutta la Gall ina do
ve, all'espandersi delle responsa
bilità di governo, il PCI ha r i 
sposto avviando una profonda r i 
strutturazione destinata a sortirà I 
suoi frutti nel breva per iod* . 

ca e programmata 1 temi del-
! !o sviluppo economico con 
1 particolare riferimento alla 
| «gricoltura (irrigazione, tra-
: «formazione. forestazione. 
I zootecnia, ecc.). il collega-
i mento con ia comunità m,in-
! tana del Gargano strumento 
'• importante per la program-
j mazione degli interventi nel-
ì le zone collinari. Altro impor-
! tante problema riguarda ia 
1 programmazione de! settore 
! dell'edilizia. II comune di S. 
i Marco in Ixim:s h i bisogno 

di un plano regolatore che 
I disciplini ed utilizzi, in una 
] visione rispondente ad inte-
! ressi generali delia collctti-
! vita, il territorio. In poche 
• paiole In questo settore si 
I t rat ta di sanare : guasti de'.-
: la gestione clientelare della 
| DC e dei .suoi alleati, com.n-
| d a n d o a porre le ba.si di uno 
I sv:luppo non caot.<•:>. nvi or-
! d.nato e programmato in citi 
I s; affermi l'intervento della 
j mano pubblica per con tra-
• stare ia speculazione e assi-
| curare (utilizzando ia lt;7 e 
! ia 8f>5> la casa «: lavoratori. 
I ai ceti meno abbienti. Altro 

problema posto ai centro del-
j la campagna elettorale del 
i PCI ha riguardato la pnr-
j tecipazione dei cittadini al

le scelte de! comune per por-
: re fine alla politica dei clten-
: te'.ismo e mettere ordine nm-
I mimstrativo perché l'ente :•"> 
! cale deve essere un impor-
i tante punto d: r.ferimento 

Ancor Dai «zrave e la situn-
i zione politica a Serr-acaprio 
1 la (Alto Tavoliere» dove si 
' è votato per > ammimstra-
; t.ve :1 20 g:u<mo '71. il ca! 
'• risultato ha portato :n con-
j s irl'o comuna'e 0 eomint- t : . 

?. d-e.Tio-cr.st:ar... 1 r-oe.jlis'a 
e 2 fascisti. li PCI s: era 
mosso subito dopo l'elezione 
per ricercare un accordo t r i 
: par'.*.; democratici al f:r.^ 
di dare un'amminìstraztcr.r 
unitarta. 

L'ariO_\'.T.7-Ì d-'.l » DC. rl-.t-
r.cer^a lo .~ ••">:.t ro :r>."* s'.v 
con : coir.tir.:.-:.. con "ni r.j::-
sent""o :i rìsj.unz memo di 
-i>un «crordo pel ":<••-> ;;;l..i 
ba.se delle cc-ft' da f"re. -
senamt-nte. Co.-; od un .ìr.r.o 
d. distanza gli «.-lettor, d. 
Serracapriola tornano a vo
tare per -.'. cornine, i: PCI 
in quest; «riorn: ha impron
tato la s a i az.er.e su alcun: 
punti ferm.: 1> r.c-er a a. un 
tncontr.-) tra e forze cerno-
cratich? per la ses' .one de! 
comune: 2t j-v.lappo di am
pie et! articola"" in. •*:«!:-.-* 
?.~r favorire i prò .-essi di sv: 
luono ne. .-*". sr. dei.\-.er.<••".'.-
tara . d« l.V-i..'z.a •"• de. .—-r-
v.z.i 3» co::e.oiz.:r.er.to e p.«r-
t'V-i-razlor.-: p--i>">"°.rv ni!-* 
scelte d^'1'arr.rr.ir.i.-traz or.-"* 
Por quanto r.zu.ird.i .r.ve.e 
Caste..ucc.o d^. Saur. '..i .. 
.-:a un.tar.a d. stn:-*ra (PCI 
•• PAD ha presentato un pro-
2remata su rorr.t- s- j . rr.o--sa 
li precedente amm.n.straz.o 
ne e su. pro'nlem. che s: .n-
tencono affrontare. A C.istd-
luocio de: Sauri è poss.b.le 
. indire ad una n o e n f e r m 
della vai.dita d a l 'a forza p--
. .•;c\ er.--* opr.rr.ono ur.ite.ri.v 
mente PCI e PSI con l 'm-
pez.no ad allargare il discor
so delia ?e-t.one del comu
ne alle altre forze democra-
t.che, in particolare alla DC 
che ha sempre opposto de: 
rifiuti per quanto riguarda le 
intese programmatiche. 

Roberto Consiglio 
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candidati d< 
Falconara 
Albanese 

C A R N E V A L E Nicola. 
inscenante 
A M E N D O L A Marcel 
lo. op.-raio 
A R C U R I Aldo, muro 
tore 
B A F F A Francesco. 
<•: n t a d . n o 
C O N T I Enrico, mura 
tore 
F R A N G E L L A Ra f fae 
le. .studente :m:ve:'.-:-
t a n o 
F R A N G E L L A Vincen
zo. carp-.ntier;-
G E M O E S E Set t imio . 
dottore ni lettere 
M O R E L L I Raf fae le . 
C.lllt(«l.t^T' 
P E T R U N G A R O Car
mine. impiegato Knel 
P O R C O Domenico. 
opera, o 
V O M M A R O Qui r ino . 
carpe i r :ere 

Aniantea 
A L O E Rocco, impie
gato d . banca 
A R G E N T I N O Andrea . 
:mp. Ferrovie delio 
S t . i t o 
B R U N O Tranqu i l lo . 
r.r.>pr d: commercio 
B U R D O V i t tor io . :m-
p e l a t o P.;bbl:ca Istr t i 
/ . >!ìe 
C A R I N O Alfonso, ope 
ra.o 
C O L O M B O E g i d i o . 
p r o f e s s o r e 
C O R T E S E V A L E R I A . 
.ir.niec i ta 
F U R G I U E L E For tuna
to. .--per.s.o 
G A G L I A R D I A n t i m o . 
-.-.-:-..co CV- .ve- t : 
C A G L I A R D I Antonio. 
.mp.e_-. F-rr">-.:c d--.-
" J S T . t l 
G A G L I A R D I Eugenio. 
.r.:':i ,:i".ri: r.n 
G R A Z I A N O Osvaldo. 
p.\ ' i f«-s.-ore 
I A N N I Luigino. :r.?.-
_" i " • : r*"1 

L O R E L L I V a l e n t i n o . 
ct ' . id-»v-'» 
M A L I T O S a l v a t o r e . 
". rr. T> • • _T FV* rr*~*v .0 cìf*. \ 0 
.s- ;--> 
P A S Q U I N O M a r i o . 
p : ì s .o r . . ì " .o 
P E R C I A V A L L E Giaco
mo. .dr.:u..c > 
P I Z Z U T O Ugo. rr.ee-
<-.ir..c-> 
R A M E T T A Marce l lo 
=- .ìrJ'Hte 'm.ve.-s. 'ar.o. 
nei. per. ù*( '.'-"• 

S E G R E T I Claudio. 
i - r i n i . n ; - , : f . . i r . > 
S I G N O R E L L I Anto
nio. prof e-.--»r-" 
S l M À R I Luigi , in:?- ' -
« a ' T Ferrovi-f ri-'.lo 
S'.r<">. - l i . rx i idfn*-"-
S P E R A N Z A Franco. 
:rr.p.eca"o Enel 
V È L T R I G iovann i . 
opera.0 e.1. e 
V E L T R I Corrado, stu 
dente un.vers. tar .o 
V E L T R I Gaspare, zoo 
met ra 
V E L T R I Seraf ino. 
rr.eccr»nico 
V E T E R E Giuseppe. 
impiegato Poste e Te-
legraf. 

ìl PCI e delle 
29) Z A C C A R I A B i a g i o , 

n n p i e j . Ferrovie Sta 
to, indii>eiiden:e 

30) Z U C C O Carmelo , as
sicuratore 

Casteiluccio 
dei Sauri 

L I S T A U N I T A R I A P C I -
PSI « Per la r inascita » -
N. 1 

1) F O R L E O Salvatore 
2) M A R I N A C C I O Angelo 
3) D E M U Z I O Leonardo 
4) T O T O Vincenzo 
5) D E N I T T I S M a t t e o 
6) F R I S A L D I Giuseppe 
7) G I A N N E T T A Angelo 
8) C I R U O L O Generoso 
9) G I A N N E T T A France-

SCO 
10) M E C C O L A Paolo 
11) L E N A Anton io 
12) V I T A L E Frane . Paolo 

Serracapriola 
1) D E L U C A R o m a n o 

avvocato 
2) B A L I C E Nicola 

Opera.0 - segr. di se/ . 
3) B A S I L I C A Nicola 

manovale 
4) C A C C A V O N E G. 

colt ivatore d i ret to 
5) C A C C A V O N E Michele 

arch i te t to 
6) C A R D U C C I Michele 

professore 
7) C E L L A El io 

ri -.-._•< n'-e confad.no 
8) D A D A M O Felice 

univers. -ar .o 
9) D I C R I S T O F A R O D. 

- • • • ' i i i e f r a 
10) G I A C C I Si lv io 

. s ' u d e n t e 
11) G I A N N U B I L O Michele 

bracciante . i / r .co lo 
12) F E R R E R Ò Agostino 

a i ". j i . i i io :iv.ir.tf ore 
13) F E R R E R Ò Nicola 

c.»i".v.i*ore d . ret to 
14) L I S O M A N I Leonardo 

ci.p. Sita - .nd . 
15) O C C H I O N E R O M . 

au 'o ' rasn . - :nd. 
16) P E R G O L A Cinzia 

univer.- . taria 
17) P O P P A Anton io 

s*"-.'. .-<tiola mer i ; : 
18) S I R I C O L A Aldo 

a r : ina no ir. u ra tore 
19) S I G N O R I L E V. 

bracc..":ii"e nerico o 
20) G E R M A N O Aless 

unv.ersitar-.o 

Luras 
1) CARTA Angelino, stu

dente 
2) A R C A D U Salvator ica, 

impiegata 
3) C A R E D D U Franca M a 

r ia , consigliere regio
nale 

4) C U B E D D U Giul iano, 
insegnante 

5) D E P P E R U Tonino, ar

tigiano 
6) S E N T I N U Giansanto, 

artigiano 
7) MASALA Gavino, ar t i 

giano 
8) SATTA M a r i o Pietro, 

operaio S I P (indipen 

dente) 
9) SATTA Michele, ope

raio E N E L 

liste unitarie 
10) SASSU Libero, artigia

no 
11) SCANU Giacomo, com

merciante (indipenden
t e ) 

12) UGAS Gianfranco, ope 
raio 

S. Sostene 
List.i di sinistra con em
blema e tromba » di San 
Sostene: 

1) ALOIS IO Saverio 
2) C O R A P I Pietro 
3) C O R A S A N I T I Ugo 
4) L E N T I N I Antonio 
5) L E N T I N I Domenico 
6) M U S C A R A ' Francesco 
7) P R O C O P I O M a r i a 
8) P R O C O P I O Santo 
9) R A N I E R I Domenico 

10) R A N I E R I Giuseppe 
11) R A N I E R I Michele 
12) Z A N G A R I Pietro 

S. Marco 
in Lamis 

1) G A L A N T E Michele 
laureato 

2) A U C E L L O Michele 
professore 

3) C E D D I A Saverio 
a rch i te t to 

4) C E R A Antonio 
p i o f c . s s e r e 

5) C I A V A R E L L A Angela 
.studentcs.-.a 

6) C I A V A R E L L A L. A . 
op. le:". v::r. 

7) C I A V A R E L L A Miche l» 
hlLlC:- . . / . - . 

8) C O C O Michele 
m u r a t o r e 

9) C R I S T O F A R O G 
in..re. e. in i*-r.-. ind. 

10) D I C A R L O Antonio 
f jp f r . i i o f r i d e 

i l ) F I N O M a r i a A r c a n g e l i 
l aureata 

12) F R A T I N O Michele 
pensionato 

13) G R A V I N A Angelo 
bidello 

14) L E G G I E R I C i ro 
ri-.-pon- zona G a r g a n o 

15) L E G G I E R I Pasquale 
col t ivatore dirot to 

16) L I M O Giuseppe 
m u r a t o r e 

17) L I Z Z A D R O Giuseppe 
operaio 

18) L O M B A R D I Nazar io 
bidello 

19) M O T T A Anton io 
profe -ore 

20) N A R D E L L A Anton io 
brace, a-zricolo 

21) N A R D E L L A A. M . 
r.ipp. cr.rr.mrrrio 

22) N A R D E L L A Francesco 
commerc iante 

23) P I G N A T E L L I Pietro 
operaio edile 

24) S A S S A N O Raf fae le 
or to lano 

25) S O C C I O Giuseppe 
laureato 

26) S O C C I O Leonarct-
cr jmmerciante 

27) S O C C I O M . F. 
aut ista S I T A 

23) S T A N C O Nicola 
operaio specia l i / 7 •'•• 

29) V E R D E Michele B 
barbiere 

30) V I L L A N I Giovanni 
pensionato 
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